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V. Num.: 42. 

Abboh^inonti ed insor-i 
jìioni Pî iH^ovoiìó "prew 
so',VA in ministrai ione--

- *== 

Sar* pubMIcato ogrtf rw 
cliimo che risulti foiiclaCo 

rJon s! terrà conto 
degli scritti anonimi* 

'81 respìngono lettere 
e pieghi non affrancati. 

Non si restituiscono 
i .manoscritti. 

Gli Uf/ìcl (rAmminifltra* 
zione 0 DirBzionoaono in 

Via Pózto Dipinto 
pTenno la Tip. Creaoint, 

. i 

• i« 

^Si'mhhlica tutti i giorni meno ilLMèdì'- VnivVmerp sepérixiò^^^ di Padova Gmt ^ 
n M 3 J ^ ^^^^—. 
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e S! il 

VM^^ÌéttQvi del nòstro corriapon-
*^̂ lejQtó' Tiòfeiijiino in, data di Basaaiio ci 

•Spiega li perchè non abbiamo ricevuto 
' là ' Ietterà Vkefitinà su cui avevamo 

' -fàìÈo càicoloTfffi) dftl primo numero. 
Ecco prpsao a pòc& comò si Bpie-

^^ '*Ì | ridstfo èóHistioudente:--Purgeni-
*"ti affari particolari ip^.;richi amaro no 
•-^ontano da Yicpnm (juaridò^a^punto^^H^^ 
'•veva luogo Ti festa in commemorazio

ne della nascita di Fueinieri, sulla qua-
%l6 anzi (egli dice)/.!aVrebbe fatto'com-
'^èntv'cKe", se potevano tornare adode 

^ 'in iparte della cittadinanza, nomaiVreb-
"njbero cert#)Ìt^prezzato il modo con cui-̂  

*^ iUfà ordinatti^-e^iicompìuta Ja fusta,; daj 
ufe^vic della Àcpademia olìmpica..Egli 

/ -aoceuna di aver saputo dappoi vi«_fat-̂  
• to elle ebbe a dare pienissima ragione'"'' 
:-; alle sue- prevenzionìli^iòióèvtshe Ì!e8i-, 

^mio ; prof. Cftntom;̂  venuto espressamen-] 
- r t t t e r ^ileggere:tMP.̂ ^JpleudIdo-^Ìayoro^ 
,,ksapra-gli studiaV g.U> .esperimenti e le 
.;opere del Fusmaen, dovette nel teatro . 

Olimpico ÌDterromperne là lettura: per; 
il sussurro dì quella parte^fi; pubblico-
poco colto ,che attendeva fi^ipaiiente-j 
mente la, caniaia,degli^^mfelicisBimi, 

^,versi .4eil^|abate Giu9t!ppié̂  K^rdi, ,̂; 
lii cambio, egH dico saDoro che il 

bancUpÈto riesci veramenlo suutuoso 
ed alUetàto.da,.una infinità di brladi-

, : J Ì ^ « é ptóe ^ dr ptliià soddisfa-
. zione'nòacìTa conferènza lejjJAitì^ 

: lUJiceuzaji-pei'vena^, np îizia : che la 
•fflifcQkra^eteaS.a fa ,.acp0]̂ tà nel senso 
che'la''.1cecÌàziouo, del &ome;;c abbia 

' w in avanti come ..suo qrgano il 
ione,. .fii®a»'iiai© ;, v e n e r o : 

}*lw(7 allo-scopo dì protostare contro là 
îpena di, morte. 

a H , - . - ^ ^ 1 - I 

prof. Z»a/ :JP<Mfdi MombeUò\^e 
né ntìnTipprqdàSsé-^a pratico risultatd"* 

'. dimostrandosi appunto nel chiuderai deì̂ i 
' ia featajQorae alcuni dei ^rom6fcori:abbia-| 
; no con poco senno prìtièb voluto coni-; 

memorare r uomo che ha posto nel 
- campo dòlia'scionza tbo|iÌfòhe noii'SOr: 

no né in principiò né in fate da osaif 
ritehùte ed appoggiate. . i 

Il nostro cornspondeute si mera-' 
,TÌgÌia poi di aver letto presso un ab-; 
donato del Comere una circolare del-i 
ramministrazione del Bacchii/Uone da; 
cui parrebbe che la redaziouo del ces-i 

' Bato Oorrière, di Vicenza- aia' passata \ 
armi e bagagli .r|el; nostro giornaie. ' , 

Egli àhisî ci domanda serper avven-
iura intendiamo di valerci dell'opera 
sua 0 meno. Questa domanda ci recò 
vera moraviglia. Anche da;altri, amici 

t4 

..menti'e non è dei.iutto abbandonata'' 
;)'i,dea4llar vivere uri giornale proprio 
d^òiVQppQsiziom in,Yie,eaza.—- Upa epie-
gazione adunque se ,noa necessarj,̂ ,,è al-; 

. meno opportuna sia pei*. il còrrispon-
dente^ sia per gli amici dj Vicenza,-
I f prihio dìoiamp che sa^énàòlo ìibèralo 
é dilettante di giornalismo non mette
vamo purità:; atóbbiò;; che eglMfppàrte-' 
uesse alla schiera dei collaboratori dèi 
Carriere. — Aglialtri diciamo che non; 
osaiamD credere alla riiorte, j i i un 

grunpo che ha dato prove di tanta v,i-
tanta: e un gruppo di amici non solo, 
poi mei ina perdonali;, earebbei quindr 
inverosimile supporiJe ohe non oi ab-i 
J)iano a. prestare^itu^Jj^, Vapppggio, oo^| 
,rne riòi piamo disjposti ad apcogUeref 

• quanto ,sia conaeataueoi alle idee dèi 
, ìiostrd giornale. 

i E. ftiufaque,: un!iequivpcg|^;,Koa, Ìo; 
'iH®!j^'^P%^»Ad; ^m:, laodp? voglialo; 
cr̂ ijier.ei cli^ il cornspondenté nostro e 
,̂ l,i,jĵ mioì del 6'0)T?cre abbiano ad ea-
s'érè ì primi a perdonarcelo. :; :, 
•rìA^'^i^irio' *iei tìiàrnalé dellq^iFro-'. 

,i)incia,di Vicenza 'uXi -•appreazamerito' 
,,8j|̂ ^Mesta supposta,.|usÌQfli^..ehe^.certa
mente non ci sembra di cpmpeteri' 

• za^di quelgiorcaro, il qiuale dai;C5^|-'! 
,̂ »V*,;rfj .P îcfiHsa.fUiipiù;. tì;,-pi^, vòite' 
richiamàto all''ordine. ^ ' 

\ri .Potrebbe essere chea lui dispiacesse" 
ohe ,i nostri amici, sì.'toglioss^roif-dai 

. quello,atfttp^.pas8Ìv.o.à:oUi .sî deì;ermiV( 
,;^ftrtìno 4opOHl\uUimo,nu|aero ^tS0K;,;[ 
. nere e .d^ .̂l'̂ ^i®' ̂ 9\ speriamo voglia- ; 
•liQ togliersi. • ' ' • • ; • '' y-^^ • •"• ^ 

^̂ - : U corxisppudpute nostro chiude la: 
sua lettera promeÉtehclotìi che, chiarito ; 
il suo dubbio so ĵx'a, espresso, oomiu-i 
òierebbè ,a iriaridarci regolari sue cor-^ 

' J ^ 
FìM'^vl^!» 

^^' ,RbÌ fìO Aprile corr. avrà/luogo,.̂ (^i 
••BÌH^f'l''a88eiilÌDleà' generale O^diaarìà 
':ae|li azionisti' della iSocietà, delle ̂ .̂ tra^ 
•de Ferrate del Sud, dell'Austria e del-, 
TAlttt rtalià. ' ; " ' . !f 
^1^ ;JTI, queiroccasione erodiamo saperj 
^eW dopo Vappi'OTOzione del resocontcf 
annuale si delibtìferà sulla "còncossio-
,tì̂ *dì alcune linee Vènete, \ 
^̂ ^X'̂ Ayviso a ehî  toceal̂ ^̂ ^̂ -y '' ' ^ * ^ : 
^^',;Xe'Provincie non hanno àncora pò-;, 
tritò • ottenere nulla dal' governo in̂ ^ 
'Sfatto dì f8?ròvio ĉome p̂ .eaV quella dì 
^Belluno;-éssfe potrebbero fare in modo 
^ììheitìivpàr'laise del loro peculiare in-
jt̂ pê è@>m quella, imptìil^tantéadunanzaé 

'm i # ! *3% '̂l*avt'Gmp'tf non aspetti tempo.; 
5f Ŵj? ^̂ y5feessiÈî ;̂ mf6rmi: -—'la quale : per 

nu 
'"tròppo^ non ottènne 

Y '--X —^i^^jfllj^tr 'ÌLO 

\ ^ 9 

m-f-

ris ri,^-Jì 

^ ' f . 

*?- * 

, ?̂ P» liatesiariiQ. impegnato: ,Qp̂ ?j;|--f 
8pondei|ze.: e:^^|izie pe.mgiproraettiu- { 
me settimanalmente dalia sua diligenza. 

• %*ìHiIjyJnoipe ìlappleone si ripre-^ 
sentaytflicidldato rin ; Ooraicà per le pros-; 
>8ime el$!oni generali. Dice ciie libero| 
dèi tutto nelle sue simpatie personaUl 
egUtt le accorderà a quegli uominii 
_ÌL. ' 1 . • • * - . . T.j^jjs-j i '^i iff tó-

che saranno creduti capaci dr rendere' 
^^yjgi- aUiuo^ paese-^ .% t̂ihê  vorranno' 
come ,luìrso8ten|^yi^M*d£fepQp:c4^ 
e,rindipendenza della Corsica!)) 

,*^*.8i hai^àijjot^dra, che ilgiorn(>i;29 
M^iebbe lupgo^ft^ftde^àrk .^m di
mostrazione a favore di Ruggero Ticl^-

* berne;'fu. numerqsisaìmE ,̂ assistoudovi 
:più,di,' 30' mila persone. L*ordine pub
blico'n'ón fa disturbato. ' 

f^ li Allgemeine Zeltung ha un di-
'Spixòcio' da Monaco in cui diceai, che 
in qùesto'mese verrà ritirata l'amba
sciata italiana pi:e88ó la Corte di ,Stoc» 
carda ed accreditato quindi Fambascia-

^qró italiano prèaso la Oorte .di.Bavie 

t ^ - ^y : S 

L I H 
SULLA PENA: Dì MORTE 

I *• 

AppeMisliè'fe Letieri^ria 
i T r t ^ ^ntW\^^ 

MtGomò saggio" ai Yatì italiani che . 
canteranno l'arrivo a. Yonezia deirim-
peratore d'Austria Francesco Gjuseppej : 
ripubtaUchiamo iseguenti.famo^i.Soaet- ; 

^ti Stampati, nel 18Ì5 in onore di Erftri'̂ ^ 
ceaco I,; Imperatore d^Austria,, neU'ocrj 

, casipne del siiô  ingresso a Milano, ve ĵ̂ . 
BÌ chei(ìflstarono ia'queir epoca itntneri-" 
Basilarità, e che furono fecrittì daU!àvv. 
Stoppàni ,di,jBerpldingen.,;|jlU .illustri 
Carlò:.I*prtaje,Tomriia8o Qro8*si'%ijiano nei 
loro versi iriveruacolocodesti Sonetti, i 
quali furono anche fatti ripubblicare da Al
berto Mario nell'iZ^aZ«a del Popolo. àX, 
Genova, .nel 1857.quando,rjmporato>V 
reixrancesco uiusoppe lece la sua.pri-
msP^gita nell'Alta Italia. , ^ 

,-V7"*~' ; :" 30NETT0 ' , 
/Tu che del; mondo sei €ceatore 

Ohe-4'ognuno vedi i!;.l>4 »?uor Mncero 
C& tu' perdoni ad ogni seccatore, 
Che de'falli bui si pentì da véro 

Tiiprègo di tèstiBcafe l'amore 
Che ebbe sempre ilTedól Lombardo vero 

J^$Ì: il r^qstrp .FmncescOi iniperatore 
Per seybav per lui e pe?,iioi l'impero 

.Se talun peccò, tutto sperar lice 
Da.,.q^£} graj||o eroe o^ó tutto obbUa 
Dell'ente Supremo imitator degno, 

Ohe per readei' ognun piti fejioo 

; *̂ ;̂ In Siena raltr'ierijha avuto luogo 
'un'adunanza preparatoria per nn mee-

- .̂  -'<---^ 

^iatWtialiano prima aecrè'ditato in Stoc 
.carda, coiifcìà'; Òrèppi;':'̂  'designato .come j 
ministro d' Italià,-prèsao il Govéî rio di^ 

'Madrid.,̂ ;ĵ .̂/"""', " • ; 
"*^*^È probabile' che la'conferenza; 

E per salvar ciascun Ògnor desia 
Che a popoli caro sia il su' regno. 

••'SQKETTÒ.^ '̂^ 
Specchio di.'virtudè divin tesoro 
. Generato solo per comun bene 
Per. sottrarre il mondo da crude pene 
Dell'umauitade dolce ristòro. 

;<I'iuité'8ono le^iragicSl^àcene • 
h ora è già dell'imperiale alloro ]• 
Dovuto premio che ognor s'ottiene ; 

< 'Dal-saggio autor .del dìviu '̂MV:óro. 
Trionfa pure chó alma dégna tu sei, 
D'aver in questi cento e riiille Éfgnì 
Dì riaziori dólruniverao intoro. 

Quanto racchiudesi néll'emisfero 
Soarsoc,ompen8o,èd6'tuoiinerti degni^ 
Ma il giùstd premio ÒttOrràì̂ tii dagli bei, 

Eterrii'^Beì, 80 giu^^^oi siete ,, 
Coir estro poetico risvegliate 

^^M%và,^Or% f ^itóai/^ , ^ 
PeWestéggiàl^iornate ériiete. , 

Appello P Appello P Voi che or po8Bedot| 
La chiavi di Pallàde, or irifianiraate * 
Gli Eruditi Vati coirorioVate 
Ninfe gentili che in.'cielo quieto 

Pan corona,al morto degli antichi eroi,; 
3^0» miuoi' mal dei log superiore 

Hanno pur cora-^gio i guerrieri hoatri.,; 
Che debellar gì'infernali' mbatri-^^yi 

Col lot sorprendeute^spirto, e valore J 
Por salvarli nostro imperatore con noi. : 
'^"\- :• V •••SOLETTO.' ' ' " ' ; ^ 

AU^orror di guerra crî ftl,*̂ »̂ e'morte 
^Vbrìgandaggiò alEiniquità, è atràgsi 

^Wl massacro e rapina del pm forte 
•Al trionfo dó'crudelì, e malvaggi; '-.. 
Chiuse sono orriiai.le,ferali porte „ 

Coir unione' degli 'er,oi più"saggi 
Obli* à;rtnàte' SUO per biibna sorte 
Dell*Europa sminuì i svantaggi. 

Per il'Valor "d'aerei vittoriósi " 
Del ^i'ànWrance^g^^es lìhnon consiglio 

''Gli dolenti geuìtbrrtìòglì spòsi, 
Tutti brillatiti rasciugando ir cigiìo ' 
'Grazie fanno aP̂ lOìd Onnipotente ', 
Pregarido conservarlo étèraamente. 

Sorgete td&xxQ dàlia, vostra li&ba 
Sagèr'Vati colla diva'Minerva 

Ho¥ffa delle Nmfe la Caterva 
Nel vasto impero per portar la tromba. 

Che da un Polo all'altro fra noi rimbomba 
Del Gran Francesco i ohe pres'ervà 
Da micidial tìàzìon proterva 
Su tìùi il giusto fatai óSstigo or pìdmlia 

T 

dei Ycscovi che sì tiene in Pulda d^|p'. 
liberi la.pubblicazìonejdi una pastorfle 
riguardante le ' leggi' ecclesiastico-po
lìtiche della Prtmia. . " 

^ J ^ ^ i , 

r -; *4éffeyun^ corriapòndòriziTua Bil
bao alm Indipmdafice' Bèlge'^i legge: 

- t i Mentrtr^il^'generalo Cabrerà-; stava 
,,per partire per Madrid, ci si'assìcurà 
invece, ch'egli rimarrà gualche tempo 
allàj^lcontìera di Francia per continua
re : ad agir^^h'el senso della pace, sui 
capi del Gàtlìsmòi' Il console di Spa
gna ha creduto scoprire traccìpj'̂ d^dna 
cospirazione contro la ; vita di; Cabrerà 
ed ha ottenuto parecchi internaménti, 
I)el resto, il governo del maresciallo 
si mostra molto severo pei Carlìati : 
le autorità della frontiera; anche J il-
prefetto, hanno^ fatto firiHlrhétte'tàOOre 
le loro simpaliie carliste. « 

-^•;0MìX accettata^là^ditniaaìòné data 
da Castelar dal po.sto di professóre 
dell'Università di'Madrid. 

mm* ^^ Times ha da Calcutta in da
ta 30 marzo» ; ohe pàreechi villàggi^idi 
Naga furono distrutti dalle truppe di 
spedizione, compresovi quello oye era 
àvvéh'uio il maasacto. 

nhiJ 
9 

fei^:'*^* Le macchine giunto a Livorno, 
^'Civitavecchia,'ecaKomà pet j l pro-

aoìugamento :del l ' ; lpì Eomarióf ^aòno 

ghaià, di cavalli, Il principe Torlpuia 
rie'ha fatte venire per̂  S milioni e 
riiezzodi lire. , • 

. / -
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, , *#* La Gazzetta d'Italia ha nelle 
sue informazioni', ,, 

AttèridèVasi i l ' l . corrèuÉe a Roma 
una deOiaiono d#^tebiiriale favorevole 
agli azionisti ideiriìfà^Q-G^er/Mamca, i 
quali hannoi-oontestato il dii^itto alla 
Banca di vendere all'asta ìe loro azio
ni, perchè mancanti d'un versamento* 
Assicurasi che il tribunale dichiarerà 
còme era impossìbile richièdere altri 
versamenti dopo il fallimento della So
cietà e che.g îlò costituisce iin reato 
assai grave. 

V'H-Oìn^^o dice che :alYeB^ 
di Lricca si corca' di'fàr ,ayê re;̂ ;:̂ ,•fia:e-
2Mâ «r collo stesso metodo praticato a 
Firenze per Monsignor Oecconi. ,,,1. 

De'trionfi suoi gli fasti, i vanti ; , 
Dalle l?l"infe e Pastoreììe innocenti ,̂  
Dalla pietà/é^'virtù sue si canti, 

In qu^tì)gìprnìfeiìbi'iti"oui speriti 
D'ogni olàsae oifriiai sono già li piànti 
Non che la cagione de'lor tormenti. . 

SONETTO 
Italia? Le tragiche t u ^ ^ n e ' M i a i 

Cessate 8omff^IÌia|hì il su' ciglio 
IKgenitor la madre;'ÌHoarp.^Uq 

.^^AU'orror la gioja succeder^drai. ' 
L-ecoelso-preuce che tanto Meaiai' 

Colmo d''ògnì vii?tudò e buon' consiglio 
LceoloP Anoi viene edogni periglio 
Cessar farà de'futuri stenti, e guai. 

G e m M i stirpe più illustre ed. insigne 
Hàtp ppr .far;la sorte fortunata 
Delttnibardo popol ohe tanto ti ama. 

Tolgi le pupille tue benigne 
Per sollevar la nazion schiacciata. 
Daunmu09|ipdigente esecranda,ìnfama 

^'" TONETTO 
PIP: sana filosofia e fermezza 
Per rumanità e per il'au'amore 
Per la bontà e per il suo bel cuore 
Dà^iatti il nostro Vièè-Mea^iffìézza, 

lOnori'Od ambi^Si eì disprezza 
E sol gli preiriQ dì estirpar rtì]c?orq 
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. */.TTna cori'iHpondenza cln Bologna 
fxUii Ga:^;?.etta di Milano assicura, che, 
ÌQ Roinagua a Lugo la GonimÌ8sioDQ 
dfetrèf;t:ualeslf'Giurati ha .fatto spa
rire a Gentinaja, do,ìh liste tutti gli 
uomini iudipendonti. A Ravenna ebbe 
luogo Io stesso fatto. 

In tal modo Jl-governò Vuol domi^ 
naro anclip ì'Giuratil: 

: V La Plebe df Lodi del 2 ha-il 
seguunte dispaocìo da Cagliari; %l: 
{(.Meeting ìniponento. Ordino perfetto. 
Accoglienza freddft al discorso del Do-
pti^tp Umana mostratosi ministeria-
lÌSta..'« • '' _ . ^ , '^<^: 

--—' Da,-Roma .scrivono...alla 
OazzeUa d'Italia^ chb V agi.ta?ìp(ĵ e^ 
per la qaoatioau ferroviaria in Sarde
gna diventa sempre più ardonte.'Si 
laHoia presentire la diiiiiesione dei T)e- , 
putati Sardì al: Parlamento, e Ui \di^ 
missione, dei Consigli^ Provinciali e 

: MunicipfiH .della Sardegna', nonché qual-
, che atto più. rilevante,/di opposizione 
• al Goyenio; '' , .;-t#iî )-'>!••;' ;/ 'i 

*,* I falegnami e carpentieri della 
Società di navigazione Rubata no snhQ 
in iacioperp peix avbrfejìit Direttore del] 
la dotta Società ì)ortate,,ÌGpre di la-̂  
Toro in,luogo dì 10 a 12, seh5sa'sl'.me-| 
nomo aumento di salario. — lia com
missione dogli operai ricorse alle auÈoi 
rità, ma il. Prefetto non sì lasciò ve
dere {bravo qtteU' ttomo/i^'y (lììn, Capi
taneria del Portò c'ei-a-tìeduta, e-^li 
operai, non furono rioòVutl '̂(*Ìtvèfiné'*/* 
meglio!) Gli operai.domandano di es
sere pagati;-ad' ora: il Direttore i'î  
sponde : a Quelli cui non garba se ne 
vadano, n ^ -, . ^^^ •, ....,• /• • • i. 

Se ne vadàiiò è presto detto.j..... ..• 
a mendicare? ~r- Domanda ifi-'o^jo^o. 

*/ ; i ja còrnmi^BÌog^lerrafese,. ordi^ 
natrice del Concoijep" agrario regionajei 
ha'proroo;ato'al"20 apr i l i^J^Jenip^ 
utile per le domande d'ammmiasioner 
alla mostra aegn animaii ecc. — II;; 
Calore complessivo dei suini ammontai 
a eirc^»;53..mila: ' >f..^n • ] 

Fer la mucennia possono cotìcór-^ 

•gran sou: glriìgriopUori coinpresi nella 
"•• quarta circuscrìzinno.' """ . , ^ ' .'/' .•;":'t 

. i^'lèf Gì *lÌ8piace dovere "annunziare' 
tìh^Mijinostro'.confrateUò -— ìì/&ani,i- ; 
so d\^%>vìnQf:s^8péiid^fir qualche'gioh ! 
no te suefibhlicaMoni, 

do. è. eviuont-e che lunzmna bene u 
òrpo delle gna.rcìie' di tiOTrezza pub

blica, (P??)'maIgrkdo chequbstohon abbia 
iilusBò eccessivo'di uffici*ÌÌ superiori,,, 
che il progetto, .accorda al Corpo del
le suardio finanziarie. (Gazzetta-d'Ita 
ha.) 

-•^>^^m,ji,T^k!j 

- • 

n hanno afferralo, calpestando gli interessi*'' 
rt dellf^ro politica e tutto sacrificando al-
« le loro fiàssionì, diventano immoralij nia-
,̂!j negg ioni, ; oppressori»'/ i^By hoitm^^^ 
'loumSp^'- ••••,•••. :̂  

• speriamo che il Giornale di Padova ' 
ci ringrazierà dì riportare con tanta c6r-

;tesìa la sua brillante prosa moderata, 
r Come tftelò di' fondo il GiornUte di: 

Badava copia per intoro dalla Gazzetta 
Piemontese l'articolo « La disdetta del 
trattato colla Francia. « 

Oh la forbice dei giornali moderati 
come scrive bene! '*'' •̂  

i 

CORRIERE VENETO 
: VENEZIA —Per la serata di gtìa 

^alla. E'enice si contrattano. ì palchi in-? 
secondò ordine a L. 600 ed in pri
m è v i 900. -

— lia ( ? « M t o <i*Bâ »a ÉÌnnunoia\ 
r^^'rìvo* a ^QiXQzìd^^ALimatiro iqrtìssi 

h " L I _ V ^ '" ^V'irlarrlPd^l-^i i i - 1̂  y.'^^ -.^li^V. 

bauli di decorazioni da diatribuìrsr al 
seguito deiriniporatore d'Austria! 

Se non lo aununciapse un giornale 
consortosco, sarebbe da- crederla una 
amara ironia; '"" 

MALAMOfìCO ' -^> Iì>: ( f^une di 
Malamocco firmò il contratto col (Se 
;niò miUtaro per la costruzìon 
sti'adaj che correndo paralella 

^una co'ngiuhga l'*ahticp avanzò''della 
pi'imKiC'pitale dei Ddgado .còlla; fra
zione di S. Elisabetta, e . quindi, per-
mezzo del .vaporòtti, con Venezia. 

Y]̂ Î *^NA, ~^ Î a Secictà, operaja 
ha ceduto iè sue "cucine, economiche 
in conduzione ad uu: privato,.princi-: 
piando dal 1 aprile, peraltro sottoilMm-: 
mediata sorvofflianza della detta società. 

'YICENZA T-r.̂ Oggì deve aver luo-| ,. , . , • , . ,,• • -i 
.go;.l\idananza doUa ^^ocù'̂ à t̂ ê  Offrno- relativo alja veî ^̂ ^̂ ^̂  
5ffl/e relativa a proposte di scioglimento '̂ '̂i ^"« ••-'^^- d, V,^nn.« vmul,f« n... 
•:a(ìna.;8ocietà stessa. ,• :* '̂,-.-• ' •'' •-.' 

' I I " . ^ ' . " _ f ^ 

Noi crediamo che i soci troveranno •• 
Opportnno.di ricostituirsi .in altra so-; 
cietfL, e qi(> francamente'diciàmd, tìlbr-• • 
dando quanto dì bene, essi ^y^ îuo, re
cato alla città. - -./ -y'-'-. 

fo.. I?4&«lov» faa |)eV43ursa jeri ed oggi.̂ , 
in tutti i sensi da trupi)e delìe varie armi,'. 
Che vi ^ recano per disporsi alla Rivista 
di Vigonza. 

Abbiamo visto dei bellissimi cannóni 
retrocarica, con affusti di .nuovo''modello. 

f . . ^ . ^,l "I 

'Le truppe sono in continue esercitazioni.: 
• È a, sperarsi che l'esercito italiano non 

'sfigurerà nella Rivista davanti agli Austria,;̂ ,̂ ^ 
lii'éhé hanno un buon esercito di confronto '̂" 

Ari^ivo - - I e r i passò da Pàdova di
tetto a Venezia il^^ppncipò'Tommaso. . 
•'; Stanotte passb'il prìncipe Ùihhértci. 

AlSo*£gin;i xnllàtifti-S — Il Muni
cìpio .'itìandò a molte famìglie, di.I*adpva 
ravviso dì allòggio per utficiali deirespr-
cito ài passa^eio nella nostra città. 

stBìla vcBMiìta sloB liBgilaettlpcr 
' Vlgonaià ricevemmo jeri la seguente:, 

Si prega l'onorevole Direzione ad jn-
lerirè nella cronaca un cenno di reclamo 

TKEVJ;SQ\rf ^qi)tì !)npltÌs8Ìmo do
lore dobbiamo'anuuhcìàré'liìnprte del-

idlùj'vy. cav* .-Luigi Perazzolò.;- uato^in 
•Padova nel l804'e- morto^ ^p^^Treviso 

questo 1 aprile.'Nel';1848fé^ parte 
del comitato provviso l * 

r :_ J j 

:mmmK TIDOÌHMS 
^ 
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NOmffi^MRLASENTASI; '̂ ; 
'^J: Se non siamo male mformatifl 

alcuni grnpjji della Camera sarebbero . 
assolutamente contrarii al progetto di ; 
legn-e diretto a dare uh; ordinamento ' 
militare al Corpo delle guardie doga-: 
nali; ê ,ciò,;priuoip9lmente per ragione'' 
,della,^sptìrcbia spesa,,qh^ie8B()/Jmppi'- • 
tereblie^sia allo Stato, che. jii Comuni;:; 
parendo ancora inopportuno..(.•hcsi-sta-.; 
hiliscauo dei colonnelli doc/anali con as.*-
segnamenti di molto superiori alle loro 
limitate attribuzioni, : nel mentre che 
si conservano," Jìinohe <̂ on lauti stipeati^ 
dii, gli ispettori delie gabelle, e qnan-

^ ^ - " " " V : - " . ^ r - • • • • • , ' - • • . r ^ ^ J ^ L ' L . . 1 — I h h 

Per vaatà^gioj e per ,salyar>.l^ohòrè ^ 
Della patrhifper "còiiiun salvezza. 

'Degnamente, l'imperiai campione -:•.. 
T'affidò il governo reals del Beguo.^ 
Ed ih te ogni apem^;tsUa ripone. ^ 

Giusta rìcò^peri8a,41,sùblime ingegno 
Del prence per l'Itala nazione 
Sia della reggenza jCroe degno. ''-. i 

" INE ' " 

k 
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*Si,rt.^ii .V^Wfnere'feHetò^ di Jèri ha un• 
a'rticÒIùccio(( Politica italiànìi'nercònvèfW)' 
•sòviand .n': che conchiude pOr'la. n'eutralî ^ 
'deiritalia nella questione religiosa.- 'V 
/ ' " -ftòpperidice SU: Maurizìq tìutìlinii k 
' toltaì: dairii<)>oc«^di,]fÌ[renz .̂̂ /̂̂  

'' ' 4 - Il (}iÓrna),é'^di'^^^ 
4Ì-*{ìubbìicazioiie dèi documenti-bohaparti-
Mì : sul goverhó "dèr'4 settembr^.;. 

« Noi'potremmo ancora per parccchri 
« gioi'in proseauu'e nella pubblicazione, dei > 
«documenti relativi al s:overrioilel:4,sett. 
n itì Francia. Essi giovano mirabumente 
« a mettere a.nudo ripocnsia di certi ra-
fl dicali (il Giornale di Padova.é senipre ^ 
» cavaliere) cìie, gridano allloppressipné, al -
« maneggio, alla immoralità'finché non ^ 
T sono al potere, ma una volta che loi 

Ohe ne'giórni più felici s'udla V 

,:Eterni numi oentowcosé è, mille > ,, 

$ ììj^'ì^ 

citi,alla rivista di Vigenza, vendita esê  
guìla con magistrale camorra presso; il sig. 
T\'Sacchetto. , , ' 
' • .Contrariamente alle disposizioni conte-, 
nute nil^ avviso a stampa pubblicatòilalla 
prefettura e dalle Presidènze delle Congi'e-t 
gaziojj ,̂,di Carità (Padova 'è"Vigonza):,si: 
è.accòrtlata la vendita preventiva dei bi-i 
giietti uno da len e forse prima e perj 
numero anche eccedènte il limito^ massi-: 
mo fissato nel numero di cinque per ca-' 
dauno;indwiduo. i ' 

' Per tal fattò̂  -Questa mattina i for̂ ^̂ i. 
'Stieri qhe,.si,*son presentati alle prime ore^ 
di vendita; cioè alle ore 10, non poterono 
avere. neanche un biglietto, e furono testi
moni per vederne effettuare la consegna 'a : 
persoriéjche avendoli impegnati prima dèi 
tempo venivano a ritirarli: ; - • 
^ '̂i*In ital modo si pagherannO;20'o 30,i 
franchi al biglietto. - •••>Ki 

ILsu Società, ^lel €wias*(Uno costi-; 
tuisce a sue spese nei campi Hi Vigònza 
un palco di 300 posti a fianco del pài-
cone principale. ^ ; 

i' '-'100 posti saranno riservati pei'soci;; 
6-200 sono vendibili a L. 6:1'uno ai privati. 

I n t o r n o a l tras^pcss-lo «Iella! 
sitiBàia «IcS |M'of/^i&sBta^àl^scht ab
biamo attinto'iiffoMazìòm per sapere^ se 

; _ i_ ^ 1 j L _ _ I , I 

é^quanto*éi'à fondata VaccusPMiiciàta dal 
giornale l 'arena di Verona contro il no-
'stro Municipio. 

È yoro che ,il nostro ComHne nomlia' 
mandato un suo rappresQjit£^nte : a-̂ Y^ 
per, accompagnare la salma dell'illustro 

iprofessore:; ^ . n i a d'altronde è anche 

••vci'O (e lo riconosciamo ben volentìori) chO 
j^iMunìcipiQ^i^i^adova non fu ofìiciato 
direttamente da quello di Verona : — la 
Prefettura dì Padovaj come avviene in 

inualauiiue altro trasi)orto ordinario di 
salme^ ha fatto sapere al nòstro Munici
pio che provvedesse alle solite pratiche. 

E giova anche notare che i l Munici
pio di Verona oltreché oramettcro la 'par
tecipazione nf/ióiàte, non ha mandato altro 
rappresentante che un impìe<^àto Mnici-

Crediamo che se i r Municìpio W* Ve
rona avesse direttamente partecipato al 
Comune nostro 1'intenzìoue,,di trasportare 
quella salma-o vi ayessedìelegato una rap
presentanza, il nostro Municipio non si 
sarebbe mostrato tanto" scortese come par
rebbe .M'articolo delP irefgf^ • 

. l iayj j r i ffiailsMÌls&l. -^;iNella fabbri
ca, delle jKbite ebbìmo a rimarcare un 
•fatto doloroso per la nostra città..J^busa-
menti ed i capitelli ci giungono Jr^ero-
,na,già lavoratî  e, bisogna ^Mp^ egregia-
inente lavorati. 0 che lion e eranp in Pa-

, dova artisti capaci dì quel lavoro? E se ci 
sonO; e noi rafferrai^rap, perchè far loro 
un torto che, colpisce nell'interesse e 

viioll'amor proprio, tanto loro quanto la città 
stessa? , .-Aiit̂f*::: 

Cttsè «li s t a g i » » » . — Il pesce di 
aprile che tiene sospesi gli animi in que
sti giorni trae le ;.aue origini da ,una no
bile sorgente. GUtè nientemeno che un:,prinr 
cipe Lorenesechenetdo ha.lasciato. Egli 

•era;carcerato.^jel hon plaisìr del suo so
vrano. Fuggi dal castello ov'era rinchiuso, 
.traghettando a nuoto la Meurthe. l carce
rieri ipjtale.circostanza pare abbiano escla
mato: K̂ Saperlottorcé n'etaitpasUn hom-
n me: i etait un' poissooi que nonsNa-
» vions icî «! ^ra d'aprile,, il motto restò. 
ì Xa è un po'titirata, se si vuole: ma 

iCQU un po' di buona volontàI 

^' Pesci d'aprile moderni: 
—'jLa libertà:della stampa —• 

' — Le catene del Vaticano — 
— \ì buon senso di certi magistrati. 

iBK guuEHUa c<»ntro l%J| | | i*f i-
oaz ioni . — Circolano in gran niimero 
biglietti J^Isì da li^;IO50. Creazione 1868. 
Serie C^'q. e da L. 5Ò0. Creazione 1868. 
Serie B! 

G a r i b a l d i a Moì|ì<ooi*fiono 
; ; • Il sig Viii'iscn Giuseppe, il: coraggioso 
comjiropt'ìftni'io de! mugnilico atid>ilÌmiiulo 

,,Termale di [\Iont« .Ortoiie prevedendo che 
poi' troppo^il generale Guribiddi iivrebbe 

.avuto bisogno dellii ciira dei» : fanghi fiiéììa 
î ĵ i-òssimi)'Stagione':estiviij con geiitllè.pen

sieri:^ mezzo del nostrovajjiiqo Avvocato 
Ppgginnn Gìugf̂ piip offriviì «i gonerole ed 

. aìlu ma fnmigliì: un ap|)nrtamenÈo . nello 
slcibilitnento fd ogni altru cosa reluUva per 

ĵ Jutlo il U'mpf̂  incui [jiiU-esM! ii| gom-nUe 
n\ soggrornarr sui noslri colli. QarìhiiJiH 
rispose alla, cortyse pffèptà (lelV ttostVò, uiiii'-, 
co Viuìsco colle seguitoti.lettere; 

• — ^ 

Gnro,iAvv. i'òggiuna. 

. Vi occludo unii VììU'iì per il sig. Va* 
risco ed un caro saluto a'voi ed al nostro 

.^-.-z'-'-z 

-il^^-^ 
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î JgowwaanÒi sealfin aen viene 
Ohe ogni virtude e doti in se raccoglie 
Quella che degna fu di rogge soglie.: 
Che degli Monarca!! amor o|;tieue/ 

Festeggian le,i,^uae colle Sirene • 
Scòrdan gli GehilòrT lo loro do|!fej 
Il'Padre41 Figliolo^Sposo la MogHo , 

^aultano in questo c()ntràde^améhe 
Vanno a gara dall' una all' altra Bpohda 

Per sapere la cagio^ d^ uà ai felice 
Di che di^ioia ir cuor dì tutti inonda^ 

Il m,omént;o''sospira: e, benedice, .. ,[ 
Ognun di tàr^giÒruata sì gioconda; 
Questo in ver' nòii^èiGH^^^v''Beatrice. 

SOTEXTO , • • ;.̂  
Minerva oPàllade'?.Sh giusti Dei aiuto 

Porgete ad un Alma che arde e desia 
Di •'spiegar là giòia di Lombardia'^ 

. Per chi merita un d.9,yjeroso tributò 
Pindaro, ed Omero perchè ojr yeauto 

Î Tou Biete colia voatra eìafoiiia, 

Pel grande Benefattor dire;Torrei, 
Néf cheto soggiorno d'ore tranquille. ^ 

Se per aver sconfitto gli Q^U^OÌ, . / ,: 
, EncQ,miì tanti allor meritò AchiUo 

Deli'Imperatòr che la biUrma dei Rei 
Distrusse che dir dovremmo EternìDei? 

h . . I 

SONETTO 

Chi de 'Persì /ed Bgizii cop^^battî  •• 
Dèi giràride Annibale, Scipione^ ed,XJliase 
In Guerra, ed in Pace Mi Eroici fatti 

/ , - • • • • • . ; ; . . , O 

in soavi barmi, ed in prosa scrisse. . 
Chi del g;ran,CaWoi popoli 4isfafcU 

'• Che ì l ^ ^ coraggìos^^q^ 
Ed i^suceessòr restar stupefatti,,,.,,r 
Per uon trovar chi pugnar contro ardisse. 

Alcune virtudi in ciascun di,loro 

J ^ . ^ 

j ' j , ' L ^ 

Trovo^ed'iii sommo gviido eroico ammiro 
Miste,'pefòdMragico, e d\;orrore. •; 

Ma d'ogni virtude il pili bel tesorq. 
Che la felicità per tutti aprirò 4 
Fu l'opra di Ì̂ raHi2(?.s?p̂  Ipjpe?;fî o;.'e. 

SONETTO ) 

Ohi è questo eroe ohe a noi se ne viene ? 
Chì'mai forino nuosto erculeo Impero? 
L origino suoi non ha .da.tevre.cLO 

\M.à dair incognito diyiu misturo,. 
Fra' cento e mille che.ne vanta Atene,i , 

E. jle; madri'degli- ©roi^cho da Omerol 
Encomiate fur colle Sirene , 

• ' • • , ' • ; " - " • • H i ' 

Pari aver nou si può nell'emisfero, : 
Italia ? Del tuo deatin felice 

Agli etejijpi pei grazie,qìani^rese' *• 
Che uh^sigran ^i'òde campione Augusto,' 

Dì cui l'Italia np fu genitrice , ,, ; 
Per nostra sorte, dal Cielo discese 

j ' • 

Por terrordell'EmpìOjO tutor del Gìutlp^. 
'" ." , .,. '^.^M^m'ì.r.' • . . : ^ , : • ^ •'•:; ' 

osa,in vero stranae^mai più sentita* 
Che anche nella diva region celeste . 
&i debb|n | | i r conteso por le foste. ; 

.DaJ'arai por l^.:pMe stabilita; ., 
Ghe^ieir Europa i ò r s t r ^ ^ i a finita .y 
'̂ "Che fé' cessar gli orror, è le teìhpesto 

Per salvare s;H innoeoTjti coir oneste 
Peraon ed ogqi nazipn abigotita. .; 

Fra Minerva e.Giove fa il gvan conflitto : 
Se per le scienze ; oppure per r arnii, 
Francesco Imperator piii degno fosse 

Ma dagli Dei deciso fu il diritto 
Per Lui egual d' esser scolpito in marmi 
E i comun voti dagli Dei riscosse. 

' ' ' " . ' I - ^ "- ' " * -' r , 

SONETTO ; 

'loè'Forai il yaloi: ^ei Greci africa»! 

iQ^ntanoila 80i;to i, latini vati 
Dalie 8torie\anticheBon iodati 

,Per l'uno, e l'altra gli forti Germani 
iGhò emulator gareggiano co' romani ' 
;?>Mà Eroi dì sublimi virtudì ornati 

Ih grado Eroico ognor continuati 
Ponno ben vantarsi'anco .gliItaliani! 

Si trionfa; pmv Italia che m a d r e , , . , . 
Sei:.d'un sì grande Eroe degno 

, Che degna sei d' a;yerlo per. tuo padre : 
E'se-in provadelsuó grande amore ', 
. Decise dì salvar per luì il Bogno • 

Racquistorai V antico tuo splendore. 
••,:• • • S O N E T T O , : ,' ! • 

•Qual stella hrillante che gli Santi Ke ' 
Guidò per"retta via '^'Orisèb'Gesù ' 
Che al mondo predica la divina fò 

' ^ I -

Per salvar l'umah gener da Belzebù. 
Tale Francesco gli eserciti regge' 

Colle sue eroiche sublijrhji.virtù 
Per liberar,il popòl che gemè 
Per anni in guai e barbara schiavitù. 

"Per ricompensa si proclamò ' 
Dall'una e l'altra nazion ohe sofri 
Re ed Imperator del popol òhe salyòi. 

Dì grande esempio pei succoasor sarà 
A chi d* esser, poi dolitti finì, 
A cM por ie BUS virtù durerà,; 

-fi^-:;^ i 
^^à 
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AlbRrto' 'io dol sempre 
Vfìstro 

Caro sìg.- Vm*Ìàco. 
Homo 4.̂  Aprile i87&. 

GrHzift per l'ofierlti gcnliie, 
In cnso, «l'ila stiî Mone estivo, mi dc-

d'idcsiìi II recftrmi « Monti» Orione, ve ne 
scrìverò.: ; • 

Apceltatp unn stretta di mano e crede
temi ora e sempre 

Vostro 
G. GARIBALDI. 

Abbiamo odunque la aperunza di veder 
fro noi nel prossimo estote il genernìo Ga-
ribìilrli. Un |,'razìe di cuore ii! nostro ami
co Vnriseo i'(I uì suoi soci sigt Fontnnorosa 
e l̂ aveg îo i qn&li crtn In loro bella prò* 
posto oltre psscrsi procurato 1* onore d'o-
spit»i-e il grundt! patriatto nt'irnmeno sta
bilimento di Monti! Orione, agevoleranno 
oì Ptulovani come i'più vicini la fortunata 
occasione di riveder Garibaldi. 

Biotlìrie i&B'tasdscl&e. La Società 
orchestrale fiorentina dà dei concerti a 
Milano alla Scala. 

. —Jì maestro, Verdi è attesQi!iaf::VÌenna 
il 17 giugno per dirigervi rcsecnzionc del
la sua j1/fis.5ó!l*accOmpagnano la Stolz' e, la 
Waldmann, ^tìlj canteranno nella _Mma, 

• 11 --ìi. 

Ì6r 
A 

(^outvtà oos>B*ÌH|)oncBon»a) 
Moina 1 aprile. 

: Intorno agli attuali progetti ^el ge-
iier,ftle.,ÓaribaldiifM.rono ìiubblìcati molti 
articoli dai giornali stranieri ed italia
ni; pììi ancora da qiudlì cho da quoatì,^ 
ma non erodo che il. pubblico, lu-,ge-
nerale, conosca pertettamonttì qtìaUea-;, 
si'&iano ed in che cosa consistano. 

In questa questione è'nàta, come 
• si direbbe, la confusione, delle,lìngue: 
si 'é fatto tutt^uuo della c^eyiawne del 
Tevere e della bonifica delVagro romano» 
Si tratta 'Q'̂ Qce ;di J u ^ ^ ^ o perfetta
mente.. dÌBtinte,;n,cia8^una aoUe, quali 
può stare senza T altra, richiede per la 
sua: attuazione .meui diversi. ;ed, ha 
eziandiò^ uno scOpp^ '̂Mprsp. '... ' 

Iia devj^ipggf.dei Tevere, o forse 
meglio,' la regolarizzazione del cor£;o 
del Tevere, tende solo a liberare Bo-

; ina "dallo inondazioni" del fiume, ^ 
" 1 capitali'neceasarii a questo gran-,; 

doL lavoro restei^ebbero^-iCerto pressoché 
ìrifruttiforìj ed il .cÒlpIì^delTevere:non 
si potrà mai regolarò-^infine a tanto 
che il governo, 0 la provincia, od il 
^comune^ 0 tutti insieme, non garanti
ranno un determinato interesse ovvero 
non stabiliranno un'opera annua nei 
loro bilanci 6no al compimento dei la
vori, fei si f>'uò ragio|i|^y,oImonto _pre-
ter idt t 0 .preaumero che ilW^capitale, 
cosi, poco entut3Ìaata come esso è, ven
ga traacinato ÌÌQ un impresa, la quale 
compiutUj non fruttórebbe gli interessi 
a cui havdirifcto. Il taglio deUMètmo 
di Suez ha costato ,piii di quanto co
sterebbe la' regolarizzazione ,od anche 
la.deviazipn.e del Tevere, ma conviene 
notare che la Società inferaprendìtrice 
dei lavori si riservò til4 diritto di im
porre ai contribuenti una tassa dì tran
sito; pensando dì potere realizzare m 

.tìssa rinteresse del capitaleirapii'gatò. 

Sì spera, o per lo meno, sì dice^ai 
e uua volta^^^vregolanzzato u corso 

'dlTWVere ì battelli a Vapore lo pò. 
tranne pMcòrrere da Ostia e da Fiu
micino a Koma. 

La bonifica dell'agro romano non 
n^, nulla a cho fare col Tevere, quan-; 
dò anche venisse accettata Ì%,devìazio-

|ne di questo fiume proposta da Óalibal-
'Mi, deviazione della quale vi parlerò a 
lungo uà altro giorno, non ;8Ì: riusci
rebbe a bonificare *chB il Maocarese, 
tratto di terreno pestilenziale fra Ofitia, 

Per la bon|^gf deir agro romano,, 
i capitali, a iuiò Vedere, si., troyoreb-
tiGro invece con molta facilità. Dico 
anzi che seMMtalia fosso abitata da 
inglési, 0 f ^ P ' anche se Roma, non 

'avesse dovuto sottostare al governo 
opiourep della curia papale, i'agrq^Jii, 
rebbe già bonificato. 

Si tratta nientemoiio che di una 
eeteneìone di 400 mila ettari di terre
no, ^ che costano oggi poche continaia 
dì miia lire e che ridotti a coHivazio.' 
ne potrebbero valore milioni ò milio
ni. Vedete voi stessi quanto facilmen
te si .possano trovare capitalisti pronti-
a far budrVisp ad un'impresa dalla 
quaie si è certi di ricavare un utile 
'grande ed anzi straordinario. 

QJtR%a questo argomento pratico 
e;.(^^«tprai'"ì'^'^fi^^^'j la bonifica del-

' 1,'agro romano è sostenuta da altri non 
iaeno poteiiti di ordine politico,_igìe-
meo ed economico, ma soprafcutto ai 
ordine morale. Se gli attutìi'''_gòVe|p: 
nfinti comprendessero r epoca in cui 
vivóiio ed il principio che essi stessi, 
alnieno legalmente, .rappreseutanp a 
Roma, si potrebbe dire loro : òS fronte 
al Colosseo ed al San Pietro, voi non 

"potete' collocare altro che la bonifica 
..^doiragro,,romano! ma pur tnfppo C[ae-
%te cose i grandi uomini del giorno^ 

non le comprendono. 
Lasciando 8ta,?fl pef oggi j.p^pgotti, 

Garibaldi, vi dico che I t ^ ^ e n i ^ dpl-
)'imperatore; Guglielmo in Italia fueà 
è causa di lunghi dispàcci fra Berlino 
e Roma. Si tratta nientemeno che il 
prìncipe di Bismarck vuole assolutamen
te che 'Firaperatore di Germania venga 
qiii a Roma., Minghetti;e;VÌ8Conti-Ve-
nostft se né;,Bpaye,nta:rpno, ma 'io cre
do ohe se il gran canceUiere persiste 
i nostri miaistri^^itquaU nella polìtica 
estera non nànno volontà propri^ ac? 
condentirauno. iTìguratevi gli elògi eh© 
stfimperebbero allora i giornali mode
rati in onore della virilità, dell' attuale 
gkbiriettol 

Sè/fra,, i vostri-lettori c'è" qualcu
no ohe si interessa delle cose del Va-i 
tieano, ditegli. <yii^|eri Sua Santità ht̂ ^ 
proceduto vàVa'perUio oris dei quattro 
cardinali eletti il 10 marzo. ; I . 

^ 1 1 re si tralenne a parlare coi 
niiiriistrì sulla amnistia che doveva es^ 
sere emessa in auesla circoslànzii per 
i reutì ppliticiVìf Vigliani ed 1 Cantei* 
li che si trovarono umiliati d^sli alti 

j^di giustizia dei Irìbunuli, sì oslin'iu'ono . 
à non volere amnistia di sorla, dicén-"' 
do che io carceri piene, ed i sequestri 
conlìniii ai giornali se non ihtimòri-

%o.no serviranno sembrò; a soddisfa
zione del ministero. (Capitale) 

' __ ^ 

SALUTE DI GARHALDI 
Un amico del genoralu Guribfildi 

riòévójiida Roma, da nn ìntimo del gè-
néralè> la seguente notìzia che gentil
mente sì comunica: 

, I 

w Non dar rètta alj^ vdcì sparse 
.fl dai , pessimisti, Garib%14î ;.|,9£fre di 
» quando in qucuido, [qua]che recrude-
n stìenza dei suoi antichi dolori artetrì-i M 

• n'^f^lA'b. 

,= ,Mr"à89Ìaurano che fra tutte le eo^ 
lennità della clneaii eattoUea questa 
àkW aperitio ons sia la pm grottesca; 

Come bene comprendete, non ci 
vuol poco! 

XEA.TRO COiiCORDI — Si rap-, 
presenta ;/iYisaóeiia Reqim d'Inghilter-. 

: r», dramma storico m 5 atti del cav. 
Paolo Gìacometti. 
• TEATRO GARIBALDI si rappre
senta f i / a Pastorella delle Alpij ossia 
3 ^rnesi sotto la neve dramma in 5 atti 

• di B. Cognard, con ballo. 

. I 
r f J' Y 

, Convengo; ma qnal© sarà ÌL nu
mero di questi battelli a vapore PSar||. 

. sufficiente per pagare T intasco del de-
najr.p ;impiogatp? Trattandosi di creare 
una nuova linea di comrnercio, una 
nuova navigazioìie, permetterai il buon 
senso che ; la, si combatta con tasse e 
BovratasseP -

Queste cose ho, voluto dirvi per
ché volevo dimosttairvi che senza l'ap
poggio del governo, il progetto del Te? 
vere non si potrà, mai effettuare. Ora 

.vi aggiungo, essere a mia conoscenza 
che non molto dopo la rìaperturi^ della 
Camera, il presidente del Consiglio 
d'accordo col generale Garibaldi, pre
senterà a tale scopo un progetto di 
leggo, Appotia-mi sarà dato di|ij|apere 
Su quali termini sìa concepito, o per 
Io meno quali ne siano i punti cardi-
ualij non mancherò di informarvene. 

Temperature estreme oentigr»del Vaprile 
Da mezzodì 3el 31 al mezzodì del 1° | 
Temperatura massima — W> io 1 

• n , minima -^ ì^ 4 , % 

n ci. Ma in complesso sta bene e da 
•n qualche settimana bonìsaìmp, ,n 

I I 

L'imperatai;^ d'Austria a Venezia 
—li marchese Giorgio Pallavicino gran 

collare fiSllaSS/Ariìiiinciata, non invi
tato all' inaugurazione del monuménto 
Manin, ed invilato ìMcce dal mìnislro 
Minghetti in nome, del re ad assiste
re-all'arrivo deìVimperafore austriaco, 
Tispondevd degnamènie con questa 
ietterà che togliamo dal Secolo: 

« ECCELLENZA 
, « Sono molto riconoscente al gentile pen

siero di S. M., ma forse la M̂  5. hadimeotì-
calo «he Giorgio Pallavicioo, oggi cavaliere 
dell'ordine supremo della Ss- Annunziata, ve
stiva altre volte l'assisa del Galeotto nelle 

^prigioni dell'Austria. 
it Piaccia all'È. V. gradire i seoBÌ della 

mia perfetta osservazìpae. 
dévòt. servitore— aff.,cugino 

— Da persona degnissima di fede 
e che per il posto che occupa deve 
essere benii«ìmo ìnformatajWci viene 
annunziato d i e per la solita cpmme-
mbra^iióne dei 2-4 giugno verrà a vi
gilare gUossarj di Solferino e S, Mar: 
tino il F^ijijcipe Imperiale di FraiiciH;̂ .;, 
ai quale si dà,JL.titoIo di INapoleone 
quarto. {L Arena) 

—- AbDianio da Venezia che iu ar-
; restato il nostro egregio amicò 2)e 

Cól^ uno dei mille, membro del 
Comitato dell' Associazione ,cUl . 
Progresso,.., colpevole.... dì essere 

^iitiiipmo onèsto gi^ ìiidipenden(.e. 
Così almeno non si potrà dire 

A n-
zì la libertà personale non fu mai 

*^^rispettata come oggi! 
JJe ^ o Z aveva influenza suî ^ 

^democratici Veneti -— e fórse si 
L^emeva la sua ihlluenza.^. per l'ar-
rrivo dell'imperatore d'Austria. 

— Mentre il Giornale è in mac-
vchina rice^iggip Un dispaccìo^l*gua-
le ci annunzia che l'amico Luiai» 
De Gol fu messo in libertà dopo 

^quattro ore d'arresto. , .-
Fu .ingiunto ai proprietari 

di fabbiiclie di conlerie nonché alla 
direzione dell'Arsenale di4iÒn.con
cedere ore; di libertà agli operai' 
nei giorni in cui Venezia visiterà 
l'augusto Imperatore, 

che in Italia noverili larDUrio. 
^ t ^ i . I' * n 

ww - • ̂  
; SV SEBASTIANO 2. — Sombni ohe 
i Gm'Hsti iabhifino l'ìriùbiiialo o inurciiU'e 

' - j - i ' ^ ' • - > ' j ' ^ _ ^ ' , i i , 

versò le'^ltui'ie per mlnHceiarc Je Bivì'^^ 
del JNervìw. L'ingresso di Don Otu-lo nella 
provniitia di Siintcnder è smnntilo. 

PAHIGI 2 —.11 governo, aderì ntla 
_ I V ^ 

,,(;ouven/Jimef postale: di Borua sotto «Icune 
rlservcj compresavi spccjolmfntel adesione 
di tutti î  paesi ::rappré^entiiU allu confe
renza. 

— Lii comiuitì̂ ÌDne ìntcrniizinuiiUi in-
I ^ ' 

caricata di regolareujft .fabbricazione dei 
pesi ^r-lrtìsnre nei nucai ove il' sistema mC" 
trico non è.(in(!ora'¥^plìcnt0j decisero che 
si oosMtiiisM r nfilcìo perm:inentc con se !o 
a Parigi. 

SANTANDEU 2. :— Qij|t^o Ufacìtaì 
e BO soldati Cnriisti venriero; sottòmesgi 
all'Autorità dì Bilbao. Don Carlos pose il 
quartic^ren Durang. I Carliatl attendono 
un nuovo sbarco dì fucili e cauiloni, 

ÌHONACO' 3 '---' Alla Camera dei de-
putnti viene presentita un' ìnlcrpèUitnza 
circa r uso del plocetSiregio in presenza 
della disobbî dienza dei vescovi verso la 

. •mm^i-. . ^ 

costiiuzione del paese. 11 ministro dei culti 
promctie prossima risposta, 

FULDA 3 ~ La Pastorule che'fu 
sottoscritta dai vearovi che presero piiile 

^ ' - • 

alla conferenZià^circii. i rapporti della ehie-
8à collo Stato è attesa prossimamchta, 

TORINO 3. — il Duèu di Genova é 
partito stamane per Venezia. 

Ln Duchessa di Genova è partìtu per 
•Stresn. 11 Duca d'Aoiita arriverò ' sìassci'a 
a S, Remo, Ripartirà domattina per Vo-

A • 

nezin. 
Il Principe di Garìgnuuo é imlìsposlo, 

r • • \ 

YElNEZlASilersero arrivarono Meuabrea, 
Vìsconti-Ventìsta, il còloiinèllò (iovone, il 

• • ' • • • . ; • . - • - • • ' • •:••••'' 

maggiore Dunmtij ufdciàll d' Ordinanza 
del Re, Stamane e «rrìvuLii Robillant̂  mi
nistro d'Italia presso tu Corte di Vienila, 

TRIESTE 3: — L'Imperatore Hcevet-
te ieri molle deputazióni del. Gorpb'Con-' 
solare. Assisl(*lte Ì\\\ÌÌ rnppLYsrutazìonfi ÀÌ*Ì 

Tejit.ro Comunali'̂  ovo fu arcoUo con tip-
:plausi. Percorse quindi le strtide bnlianle-
uiente iliuminatî  ed c'TètìItìUtto dappprtntlo 
da; Mila grandissìmaj con vive acrlainnxinnì. 

— Air iniiuKtirazione del iiinnmiH n̂io 
di Mussiniiliiinu Hssìstevqno iMinrt'Matore, 
eli uniiduduri itninisln. Grande foUn u<!-
elamòhte l'imperatore, il presidente, il co-
ttiìlfttOj i parenti '— Parente pronnn/Jò un 
dìscor.-ìo in iudhino, lodando i {jnindì me,-

r- • . • " 

' rili di, iMassìmìlìnno occeuUimido b devO'* 
ziiìne'di Tneste nlln casa regnanle* L-im-
peratore profdbdamer.te conunosso lo rin-
gi-iiziò, 

PARIGI 3. — IMJfificiel pubblica la. 
nomina d'un Prefetto e dieci Solloprefotti, 

•'LuiGtt GoìHETTi Direttore 
Stefani StàMM g'̂ î Q t̂e • reaponsabile. 

EstraziònQ del E. Lotto e-
- seguita ieri in Y,§nezia?̂ ^̂ ' 

tì - 23 - 73"" 2 9 - 3 

ri I J J - T L A •• •_ 

• '-J 
V-. v^-l^. . ' . j : . . ' .? . . i i .? • V I -

r. . _ ¥ 

I -r. % 

Bollo swslSe csMìSilali—T^oir inier̂ sŝ e : 
dei oorooierciaiitilorediaino utile avvertire, che 
IJĴ pUo straordinario sulle cambiali devo essere 
postto prima della firma del traente, tale essen
do la ginrisprudeaza delle Corti di Cassazione 
di Torino e iFlreuze, e che la decisione della 
Corte d'Appello.di Genova, accennata dai gior
nali, riforivasi alìJoaso.preyÌBto dall'art. 51 pel 
Decreto 14 luglio 1866» dì ohi si presenta per 
domandate Bchiarimonti. 

I . ' r . - . - • t - ^ „ . 4 

L r^ ' -ì 

•^J 

* ^ v 

\-

BOKSA DI HRENZE , 
' - ^ L T 

;̂  aprilo. . ^ 
Rendita ital. i . T > • 76.̂ — 
Orò • • •• . • . . 21-7S 
Londra tre mesi • • • • ^274% 
Parigi .;:,,,. •, , ' » : * i . lOo-BS 
Cred. mobiliar» . • • • 782— 

ì 
(Agenzia Stefani) 

FIRENZE 2. —: II" Reparte stanotte 
dopo le uno per Venezia. . 

PIJYCERDA à^Campos e Savaly a-
vî ebbcro avuto un iiBbocamento presso Olot, 

Savoly 'rìèmiòscèreblie Don Alfonso, 
che confermerebbegli il titolo e il grado. 

FULDA 3 T- La conferenza dei ve-
8C0VÌ ricevette la benedizione papale e li 
esorta a perseverare|^;; - , 

BERLINO 2 -^11 Post dice [che la 
'Germiìnin ricevette, formalmente l'invito di 
parlecipure a Pietroburgo alla continua
zione della conferenza di Bruxelles, La 

< \ j I 

Germania risjiose accettando, 
-VlEiNNA 2 —L-imperatore ricevette 

ieri r altro il duca Retuan, il nuovo mi-
nìsU'O di Spagna che presentò le credenziali. 

' È statò'dì recente apèrto un K'e-
gozio di Pellami in Piazza dei Frutti 
in prossimità del prestinajo Gasparìijetti. 

I Curami che ivi si vendono sono 
lavorati ool metodo usato , dall' antica 
fabbrica della dittk Pilìppò Bordìn detto 
Pizzegliello di Camìn e sono provenien
ti dalla stessa fabbrica. 

Vi si trova pure, uno scelto assor-, 
tìmento di ogni 'geneì:p p'ejcjcalzolaj o 
Sellai, a prezzi conveniontisffiìi 

ù-

LEZIONI DI CANTO 
La sottoscritta, allieva dell'egregio 

maestro cav- Helchiore Balbi, avendo 
terminato gli studi, avverto òbe è pronta 
a dare lezioiU dì cauto. 

• ^ 

:' Fia delVArco N, 989. 
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Per le inserzioni m l i i a m pagina, «.comunicali, ritnlgerSl in TÌI^ 

de 1 l̂ ì 

lizo Dipinto all'Amministrazione del Ciornale l ^e to i IL BiCGllKìLipii.*^ 
." • - a . • - •>^-- .J- l i - .V.r . - . .^r.LY^^^-. . . - -^..^ ^ ^ 

_-^rYj^ /.^iSnrH 

L r 

dacia nano, Yia I • -

Conosciirté per Wialiaj^ Ê ^̂  . \ 
SI SPEDISCONO DIETRO' DIMESSA.DI yAQim POSTALE FRANCHE A DOMICILIO PER. TUIIM^L'ITALIA E ALL' ESTERO 

-t j = * - -

i 
^ 1 ^ ^ . 

^ ^ 

del Prof. D. P, a POSTA 
ADOTTATE Diluissi NEI siFiucoMt DI EUROPA. 

•• • WtàttV.Inarg S€» »g<uŝ to" t^^SS,© à'fclij^U'aSo.. %^^|S^^|^^, ©e. 
Non vi è ninliuin cosi friM[unitefè!^àomuiie ni'due. sessi come le Goiiocree, Bìennorrairie, 

» 

r r 

¥E 
i i i 

z ^ ' 

U 
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. ^ ' ^ V - j . 

> " 

?-

A 
- 1 ^ 

• ^ 

Leufiqr 

- , 0 : 
'̂̂ ^K !̂̂ ^*^^""''*^ <̂^ pu!)VlicafC): pet delieate^ZSr primati ;;OttenuÌÌ̂ V migliala nei corso di Ili 

ahìirm ^iènliue felici'risulutij coinè r|uestc l^illoìè, clic verniero adot ottatò'ffbasi còme flsoltìàjvp rime-
dio nelle Cimiche lfrussianejrSeljljeiieVl^iiiytìntpLe,;s.ia ital^ ne^iiarlaiotto i rgidi*niili (mi 
sopra Citali " ^ 

Ed infflUi > UIJflnd,0:;M̂ ^̂ ^̂ ^ virtù 8i)eoìGca un; azioiie r ìnmlva, cioè combattendo la Gonorrea/i 
isfìono altresì comVrtmcative r oltencoiio ciò che dadi altri sistemi non ii "i>uA ottfìnWfì. cf, unni agisfìono auresi come purgative: ottengo 

ricorrendo a purganti dnistici od a/là^aativi-
si •^Ìt,Mn+iW?'l|Ì3-

tQim non î "può ottenere, se noni 
tiri" 1 . ' H I ^ ' • V _ X - ' - p 

lo/.sijolo aumenta;;© deorescciitéT Ĥ ^ però un altro stidiu die, è, fj[uellp {>OIIÌGOJ'ma accnt 
(luando la inalaliia, o per la nessnna cLira; o per T insufficerix.t dei rlmedìi » o .per una causa Ì 
teUl^^Mivid^Va^fe^^ di decrescèVfsrniàntiérie senza dolore od i^ " ' 
goccili di pus» per cui venne cliìaniato. anche Goccietlà liiiliiàre 
cronieo, Blenorrea, 

ade solo 
ineren-

I)EL FARMACISTA 

._ Anche la ParM^sir t ha fatto o i M a g g i o a tjueflta tela AirAriiJcaj e iie ha rìconospìmo !a 
m-ofi-agaljile ul,Ìtìtà.' ' ; \ '/ 

Giova si)ei:Bve icliè io tutti gli Stntì.pMussiani ò p r o S ^ ^ ^ e lo smeroio di; tiualsiasi 
estei'a speciaìiti, se prima ìioir è rjcnnoÈcltUaJftlone»' é a ^ ' ' ^ i i l e da una appesita Coiaaanlie-
sl<Daa©.-..i4:Alls;«aMe38AU ì H e d i l c ì i U s c h p . C]^ip,^|^';|£,.I^^Kusflg;. a i)agiiia 7Ù, H* &2idel 
4 agosto'1869'di Pf! t ' ÌSHàb/ne ìi'portV ie icoficlusto^ 3i:ò'ilti,8^ il , 

^^Traduziòne datP Orijimale Tedesco) ^ "^^^^^^ 
•• .r,]^mUela.>{llVJrniakHli O.ÙàUhanLijty.uh alPiriilér'del chiMco 0. GÉleanì dì Mììano, è 
da qiialclie anno introdotta e/iandio nei nostri paesi- Incanniti di esanaiuarc ed analizzare questo spe-

:.m:r--

Jiaìlij ed Ogni altro genere di nìalatlia del piede/, 
, Noi^nan sapremmo; suficientemente raGcoman^arg i l nostr̂ ^̂ ^̂ ^̂  l 'uso ^ gtt(^s%^tela all 'Ar
nica. Uoiiliiamo avvertirlo che diverse contraffazioni sono spacciate da noi sotto ĵuesto nome in virtù 

^Ideila prandé-t^iéèrca della vera- l,!\̂ :pubblÌ(io ;lia'dUttque guardingo^ Jier̂  iibn ricliicderd'éd accettare 
-thetla VtìKi tela aìl\Vrnica d S ^ - • '•' 

' : ..ESTRATTO U)AL. 01ORKALB 
, , ,.. r . , ,. •' VAi»eiSie Memcafe d i I P a r S ^ r * ' - ' ••••^^•' 

«re, qàiikdllitéi^ale M-ònicìo; tìfeòdo „ . ^ ' ' ' ' ' ' ^ l J g M ^ ^ J ' ' ' ' S ' '"^Ua rms a i u ^ s d c del 9 .i^r^o lb70., p»rla o mtgho accenna, 
' ' '^ •• alla TKCÌA •AWMWA'wO^TAYio GAtLtSAÀ'i d5 Milano m questi termini: 

«Questa tela o. cerotto Ìi4 veramente molte'virtù UONSTATATK. di ijiii or voglio, far cenno: Ap̂  
>vplicata alle aBNi pei dolori lombari, o BIUMATISMI, cpnbcìmlitìenEe nelle dòriW so^c ggetto a;tala 
))^distur!ji, ctn LKUCURHISA, in tutti ì dolori per causa lraumaticàl^i:Comc sarebljfì msnoRSiOM f QÙK-

^^|USidM, sciiiÀCcrfMét^^stanchei^WUi i ^ n * à t Ì b 6 l ^ ^ f ^ ! B ? f Ì ^ cceess^^jivoro FATI-
))tròsòj dolori puntorii costali od inlcrcoitalij In Uaiia e Germanifi ppi^^e.,ne fa un grande uso cou-
n teo tv laoomodi al liisbl, bioè^ ùiLthu anobè •ikierdigUali > bi^ucloredijlìa:'pianta . dùrèzxe, sudore 

cessare e scomparire 
•, . • . Op;ni|scai*«IlA ciìnUene i l ssaotlo ©'' «fuse d i - f a r n e «asb,., •, " ; 
• ^ '!9.̂ irÌ."l*?titci con Ire. $catok, gu(irisconq:..quaUim gonorrea acuta J-'ilbisÙanaìutoìie di più' 

^perltir;értìiiìm ,. •. '; . , ynrrìy-ffh^. i ' ^ j - ; . " •• :- '••••,.;,.,;;;." -,, 1 
Q''''^>'r, Ì?ì{l"l'̂  'li facile .amjmnistrazioné.,, noH nulla nfiiseàtitìVjié di peso allo stomaco};} 

si può sei'vii-a'éné anche viaggiando jiexsb»oLeìiÌssinio'Vun anche dogli itoraàclii deboli. 
Per (jarantirsi dalle continue iiniiazioni domandare seinpre ^e^ T r e t ó ^ G w i a e a r a S di M-': 

làiioPe non niai actUtlm che queste.- i -r,,,,,_,,,.. . ,^.^. , p 

• . •P';'̂ f:^ftaM^<;«'(«HHa s c a i o i a X l v c . » contro uajjha7)OstaIè^d^''i#yt-anco&oUrdf 5 0 
Bt spetiiscònd yr^liichelp^^ pervi! £stà-o a^fj/unf/ere les^jcse jìostaii." ''* 't i 

.,Jertiflcato j g S l ^ dell'Ospedé O H » ^ 
s C A l n S i a i a n o , iBÌA m n ì n t S n i ò a l l o s c B - l v e n t c S KoguiwMtl i i r e p a r a C i r a r -

, f a r e n t B C c n t ì c S e p r c c ì s a m e u i c : - -• • vf,-' fv^ri'-M-'-*; u- f f W s - l t - 4 •••S'-HH^- -, • 

' ' a;'PoLYEHE pKtt AccjuA SÌKUÀTIVA (ÌGÌ farmacista O. GaUeani, Qnd& - essere esiìeriméntati sfaft 

Lo scrivente nella sua analità di assistente dello Istituto Clinico Generale di P^iennd hk 
dur(LtiU ih0(^0n}izió nello StabiliniUto, uiaìà sn un gran numero di 'mmiialati di (lueipre' 

,, parati) e si éhbé favorevidi risaltata -.- -[ :" .;, i[', -,' •• hi^-.,,-,-. ,':. ir' : , . . . • ' ' • . ' l 
a) nella gonorrea ureUj^^^^^^m nello stringimenlo uretrale — e) ,^eZr in

gorgo rtiioso della: vescica'-^d)' nei (tori bianchi ^ e) tià' ca.l(irr6 ureù'o vaginale — f) 
, neUa 7jjei;nie o t̂̂ jf̂ ea — e Ke«QSCpìa;4c<lg(;/toi:fH&ianc/»V é Catarro ' vaginale in ispecial 

modo uso la polvere preparala per adnngente liii\mh_. ÌAQOMA SKomVA) valendosene e 
•' come injeziqne e come Mgp locale, enti mm^ , , 

£6,-Pinole anrigon>ioròr(;/ie, colla loro efficacia, bahdmica, infiuùx'OJfp s«eciaj[nicnte ilcqlt 
icqli cronici, slnuaimentij.m^^tda", oaene^ 
(jtian^ftoue. / successi (k esso òKèiiuIi co?i (/tiesìi preparati fanno'testimonianza fa,vorevole e 

In fede ai, che. 8t sottoscrive di proprio pugno colla impronta dd, mo suaaello. 
Vienna li 30 dicembre 1873. - " ' •'':Bi^nit^^'t»/'nmmé Coen • ' 

asslstente^ir Istituto Clinico G?neràlè^d?)Vikàpa. : 
\--':^, Orleans, ,15 maggio 1874,! 

G o t i o t e t t B'jAO^co'nica. — Sopra 2-* indivuliii affetti da; Goccia militare,^.12/11?^^^^ 
lioile vostre, Pillole, gli alici J2 '3oiiiÌstp#.';W,^Ste,'='''^''-^^ col 
Vostro sistema aono di gjA lutti ritornali ai loro corpi complctamcnttj giuayiti; degli^.aìMV'S' solh 

. sono gu^ iU, ,9 ancora; in kràVNou vi mapdp .nessun qlogio, se non che quello delle cifre'suespo-
^ste. Mi.duole che difficile ;èr?ih;tr;isporto;;ihrFraneia dei-vòstri riniedii per leggi vigenti 'ed ìramo^ 

i'ale è volei' eludere la legge; lascio fare a voi,\eco- , ; • • ; : . , , , ; . > ^ ': f f ,v !• • 
. . ; ' . ' ^ I^^ll-'̂ <?^^Ì^AFAnaE, Medico diyisiqonle ad Orléans. 

^:P^g'a^?sM"o sig, dott.-O. Galleam. .,.,.^, ^^;i -^ r- _- _ ~ ••^'^iVapoliVc-lti'^niriS73. ""'I 

riprovato ohe 4|esteSriraàrgirtauo^pÌù^ prestò, inipeijieniiò il':.f(i'ó.ccssò infiammatorio. » 
[Vedi per l'usò IVisirui^ione annessa alla tela'. 

Ait-iaiéA Gallennl^ perchè già 
urópa ed in molte d'America, 
I come raóÙeKàltitèi TeiépV^^ 

lioste-inrcìrcoiaxione', clie hanno lyxilìk a'cho" fa^c colla T c l t ^ C ^ a l l e n u l , e d'Arnica ne portano 
ŝpl9 )L;^pme.-Ed jpfatti applicale, come, ĝ î âlla Ĝ ^ induriménti, óccbi'di per
nice, asprezze della cute e trasparizione ai piedi,^ contusioni, Afi'eziom nevralgiche e scia
tiche, nou haiiho altra azione clie quella del cci:(otto,comuàev 

^ St^>:tìgini^;:iirfej. ,UreA;r.a;l-i^,7^;IVel|a ! 
gimentì uterali da autl ' " ' ' ' 
Milano da^^Commenli 

i:^;r,UreA;r.a;l-i^,7.!!Nel(a mia non tenera età di 5f a,,»] « jsoilerentet per strin^' 
antiche Gonorree, ho ricorso ai inedici^.di qUi„or:iano 2 anni, fui a f irenze ,' a' 
ik,Ved in uUiinò^iiii^ spìnsi sino o^Pàrìgl, dove consultai Nelatori è Ricord, e,-jnei 

sfsiaiiiiipe d e l l a "|B"iPow®Ba"fléila;a.^' • f =• .j-r 
* ' ' Como lien^dicè-lu Oaizetta'medicale ai Colonia,XVrm^j^Xi:'^7 ottohre J.S67. uNon bisogna 
j^jj'oonfonderlà con un cerotto, lìrovenionÉo.da'aehi sìabilimcntrj^^lfo viene battezzato con (juesto no-

I, pssja ovmoHj 
I- " r n r •" ' 

•t 

,,. - , , ^ , efficace, nmedio 
^pér distruggerò 1 c a n i j i vècinii^^ per togliere la ìjiiJaiJimazione dei piedi cau-
sata^dalla traspirazione, per levare i cosi detti ocelli di périuce, le asprezze della cute, e .per gua
rire le fóVite, île^contusiottî  le atfeziô ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  e gattilScf^hon che; le hèvraìgie, e come sedativo 
nelle doglie nervose locali e nelle scialìclifli ^ ^ . 

Prezzo fj. -fij scheda dóppia f r a n e » per posta nel Regno ib, t . 
^ •' Peif evitare ì'abiiso quotidiano di ìrieànnevoli surrogati 

%o. 
quotidiano m mgi 

SI OìFFlBA 
.-_k i ^ 

di domapd^re Vénipre e non a c c e t i n r e c lAe I^Tela, v e r a G ^ a l l o n n l di Milano. — La 
me^csimaj oltre la firma del preparatore* viene consegnata da uà timhro a sficco: 0 , Galleanù 

1̂  
Milano^ 

(Vedasi dichiara^ìione della Commissione Ufiieiale di Berlino 4 agosto 1869)-

:PìtBOLE,yÉGETÀLI : depurative del jangue 
'; ; Siauliano UH marso 1874 

Pregiatissimo sig. 0j.TATTO/ÌGAÌÌ^AHI,, Milano. 
]>tìU interesse dell umanità sorfercntOj e per rendercoir meritalo tributo alla Hcien?.a ed al mento, 

attestiamo sul nostrt?^^oim^^ le inL;^QLE VE.l^l^^^ , ttEL^^ ̂ SANGUE d\pt-
tayiò Galleani, fartriacista, Milano corrisnondonoV*niinciiUeiiicnte allo scopo destiniitd, nòìcliò noi da 

intasamenti nel Vaiclliin della cornea del-

nyo orino .un poco steulatanienle ancora, ma, senza dolór i /e tutte,ieVol(§ che>ne ho VO'glì̂ ii!: 
sono limato -̂̂  ,nuoya yibv,liitièl^.ferle^s h i»Ìa l'icófìosceDÌa per Y6V^> e ^ venenào - a Napoli la mia 
VI sci 

casa vVi e aperta come ad ùu sàlvatorCt L\apoii i 
^ihttas^ì^tro:^^ 

A, BEL GUKU. 
LiVorrioi 2 f settemhrejSé'O. 

' 3 

ne lodarono impitìhiàifl una sigiiora girgìiidlcata affetta da durezze scirrose . 
al collo.dell' utero ^a^qh^ io stessa constatai;, ehbp un ta l ^-anl^ggip^.da: quésta jura/tìoirÀcqui^s^ll 
fe'j''^'^Ì^!^^?.fl|esifradice guarit^^ che io jiosso fate delle Spe-
cjahtà, desidci-eréi clrlilla le spedisse a ini* dirctlsniente, daiidomi quei vantaggi dia è solito dax^' 

-L =• b ; ( 

;ed in varie altre parti del corpo PiiialmcntC' Yprificàv.isi i 
>ì*Whio des t ro , . j r fendos i , coMà^^l^ fS^ -

ale stato pertlurù tre anni e mezzo consecutivi, ad onta di i vigoroso curo di bravi, oculisti » 
ciiiaiulp.vesutl^na cqnô^̂ ^̂ ^̂  in noi ferma la sperani^a della p a n 

distanza. 

so 

cev 

jì prurito^.Tesaitazione 
l'ormato ed anche a gran 

ente guaviti, avvertendo anco un positivo Coài: continuando al termo mese eravamo yuasì lotaiiuiei 
llicvo,aU'„anezione eraori-oidale. , , i 

BpperA flssèhdò* termìii;ite''al farmacista Caput» l̂óWdcttB preziose Pillole, e per circostanze disgia-
pli avveratesi, « .ahifupdonò via oura.,f è (lopo tre''riie«itàiabb!iirao''inaroato tin positivo tictorittra-

piento ajla visuale del medesimo occhio^ la presttaza dì pie colo espliisioni erpetiche in ragione upn 
mai.vistt^, ed il ritorno dei^iiidigcsliontìVesàbétÉ^ del le «mòrròidiV"l''è8àltaiionloW^^^^ 
^"""'^finrifteiìto d e l i r a r l e fisiche. Qnìndi ritornati alle dette Pillole, riciiiamandole d«lV Autoie, e uno s 
già al ventesimo giorno dell*usot tutti gUaccenf^Vi,incomodi'fCBisurono*:tó.a/vVÌsta ai 4 sen^ihilmenta 
migliorata, e siam sicuri delia perfetla guarigione! ; i ^ ; ' ; 
' I In^apcerjo del vero si;è finnpto i], ,pceŝ ^̂ ^ '"•• 

, . ^ . • G. TEUMPiSl, Cniicell. dalla Pretura di Siculiana. 
In.attesa di uà riscontro le unisco 11 mio indirizzo e sono sua devotissima serva , : .. i PresSO: Sca lo l a dfl 48.HJÌÓÌe'^cWnl. 8 0 ; • i U ^Id. id,^ ^da Pi l lole 36 L . ' 1 . SO. 

• i ' G. Ds R.ui.,.,. Levatrice approvata. ^ 81 BpediecD per la posta con aumeu^p; di 10 cent poi- ogni aeotoU'" 
Per comodo'e garanzia de^r ì immal i r fMni i t t i i giorni dalle tS ' a l l e 2 vi sono distinti Medici che visituiio arichc per malaUi#Teneree/o mediante 
•:J-^-''. ,'"^'^^''''\ '" ''•'''^^''- ' ' • ':̂ iivi • "/':'. consulto con corrispondehza'fi-ancà.-''••••••• '̂•"' :•/•=-• .̂*̂ '̂ :̂  ^ , •'• •-• 
La detta Farmacia è. fornita di tutti i Mmedi oh^'.^ossono occorrere in'qualunque sorta'di malattie, e ne fa SÌ ̂ edizione ad ogni ricMestà, muniti^ 

se sf richiede'anche di, consigUp medi'ù'ò^^ rimessa'^di'Ml/M'^fostale: '^' '• 
ScWvcFo Alla M^armacin 94, di ÒUnyità CinUcaul, VI» McruffSé^H, ffllilwii»». 

dei- ' 
far-

CaiOGGIA. Camuffo Giù, fiatlista. T^.-Y 

r^ V-t * CITTADELLA. Munai-I farmacista. 
MM; 

Martini. 
CONEGLIANO. Marg|iiy4riuacista. 
ESTE. Negri Evangelista, iarmac. 
GOITO. Itoob Autoiiioi^ 
J^EGWAGOr I)e's!efiiiig, farmacista. Valeri G., faraiiacista, ' ' 

T I 

MANTOVA. NuvolettiPedcricò,'larmao. iljgutemilfarmac. J)aìla^ Chiara.» fannac. ^ 
MaiA.-,Rò,heHl Ferdinando,-ft^^^ i ; . . ' : 
Ml'lSTRE. Tossi, farmacista. • V •.••.'••. 
MOLNTAGNAINA.. AiiiloUato, ' farmacista. 
O D E I Ì Z O - . L ; Cinotti. L. Diamutti. ' ' ' ^ ' 
PESCmERA. :^ I*fSaà Vedova Mamii. . . 

POlllOGUUARO, Malìitìpiero A..farmac, . ^ --^ • e 
??.T**^,?* P'"^*^ Al'i*'"'''' •̂='̂ '""'=- GamharoUl! Caffagnolì G, 
SAClLE.BusselUV farmacista. : * '-• 
SEliaAVALLE. l)e Macchi, farmaciat^. - • '• 
Si ViTO Uh TAGLlàMEiN'Jra f ilt^(j tìuitar.a, htmmii. .Tip* Gfcsoinl 

•> 


